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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta

Prot. n°  44 /F.I.




Bari, lì   10 Ottobre 2017







Al Sig. Presidente








del Consiglio Regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto:  classificazione delle aree rurali presenti nel PSR 2014-20 nell'assegnazione di premialità riferite alla localizzazione territoriale delle aziende.
 
PREMESSO CHE:
· la Regione Puglia, ai fini della stesura del PSR 2014/20, in modo identico a quanto fatto nel precedente PSR (Programma di Sviluppo Rurale) 2007/13, ha provveduto alla classificazione del territorio regionale individuando 4 tipi di aree: A) Poli urbani; B) Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata; C) Aree rurali intermedie; D) Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo (allegato A);
· tale classificazione discende dal Piano strategico nazionale, nel quale le aree seguono i confini amministrativi comunali ed ha semplicemente lo scopo di individuare i bisogni regionali;
· con le direttive CEE n°268/75, 273/75 e 167/84 si distinguevano i singoli territori comunali della Puglia ed individuavano le aree montane e svantaggiate in maniera analitica per zone omogenee aventi anche consistenza sub-comunale, indicandone i singoli fogli di mappa e/o addirittura le singole particelle di terreno (allegato B);
· le contraddizioni tra quanto riconosciuto dalle citate direttive CEE e quanto previsto dalla classificazione delle aree rurali presente nel PSR 2014-20 ai fini dell'assegnazione di premialità, riferite alla localizzazione territoriale delle aziende,  mettono in serio rischio l'obiettivo stesso dell'intervento, in quanto non si favoriscono le aree realmente svantaggiate e si favoriscono aree che effettivamente non lo sono;
Rilevato che:

· nel PSR alcuni comuni sono stati classificati B (Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata) pur avendo una parte consistente del territorio classificato montano o svantaggiato, mentre altri comuni sono stati classificati C e D, pur avendo alcune zone che non sono montane o svantaggiate secondo le Direttive CEE summenzionate;
· nel bando della misura 6– Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese – e nelle relative sottomisure (6.1 e 6.4) è stata utilizzata la classificazione del PSR 2014-20 come criterio per l’attribuzione dei punteggi alle aziende per la stesura delle graduatorie onde individuarne gli aventi diritto agli aiuti previsti;

· tale criterio produce una evidente ingiustizia, in quanto mette aziende con peculiarità identiche su piani diversi, solo perché appartenenti amministrativamente a Comuni diversi e classificati diversamente nel PSR, e aziende con peculiarità molto diverse sullo stesso piano solo perché appartenenti allo stesso comune;

· il territorio pedemontano della Capitanata ha peculiarità diverse da altri territori della regione, in quanto nello stesso comune coesistono realtà diverse, ossia aziende che operano in zone non svantaggiate e altre che  operano in zone montane e/o collinari classificate svantaggiate dalle direttive CEE n°268/75, 273/75 e 167/84;
Rilevato, altresì, che: 

· ad un’azienda classificata montana o svantaggiata dalle Direttive CEE viene attribuito un punteggio per l’ambito territoriale pari a zero, invece ad un’azienda che ricade amministrativamente in un comune montano, area “D”, viene attribuito un punteggio pari a 40, sia o non sia classificata montana o svantaggiata dalle Direttive CEE, conferendole così un enorme vantaggio in graduatoria. (allegato C). 

· tale esempio può essere riprodotto anche per la sottomisura 6.1 (primo insediamento in agricoltura);

Ritenuto che, come conseguenza, le aziende di comuni con  territori pianeggianti e montani o svantaggiati, saranno collocate agli ultimi posti in graduatoria e riceveranno i contributi solo se rimarrà la disponibilità finanziaria dopo aver soddisfatto altre aziende appartenenti ad altri comuni classificati “C” o “D”, anche se non ne avrebbero diritto, in quanto non ricadenti realmente in zone montane o svantaggiate secondo le Direttive CEE 268/75, 273/75 e 167/84.
Tanto premesso,

SI INTERROGA 
Il Dr. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta Regionale, e il Dr. Leonardo di Gioia, Assessore alla Agricoltura e Risorse Agroalimentari, per sapere:

1) se intendano intervenire urgentemente per eliminare le incongruenze di cui in premessa e così ripristinare il diritto delle aziende allocate in territori realmente svantaggiati, ma non in comuni considerati  tali secondo la classificazione del PSR 2014/20;
2) in caso affermativo, quali misure intendano porre in essere per riconoscere le zone montane o svantaggiate secondo le Direttive CEE 268/75, 273/75 e 167/84 non ricomprese nella classificazione del PSR 2014/20.
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